
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (9, 1 – 7) 

   Fratelli, la prima alleanza aveva norme per il culto e un 

santuario terreno. Fu costruita infatti una tenda, la prima, 

nella quale vi erano il candelabro, la tavola e i pani 

dell’offerta; essa veniva chiamata il Santo. Dietro il secondo 

velo, poi, c’era la tenda chiamata Santo dei Santi, con 

l’altare d’oro per i profumi e l’arca dell’alleanza tutta rico-

perta d’oro, nella quale si trovavano un’urna d’oro conte-

nente la manna, la verga di Aronne, che era fiorita, e le ta-

vole dell’alleanza. E sopra l’arca stavano i cherubini della 

gloria, che stendevano la loro ombra sul propiziatorio. Di 

queste cose non è necessario ora parlare nei particolari. Di-

sposte in tal modo le cose, nella prima tenda entrano sempre 

i sacerdoti per celebrare il culto; nella seconda invece entra 

solamente il sommo sacerdote, una volta all’anno, e non 

senza portarvi del sangue, che egli offre per se stesso e per 

quanto commesso dal popolo per ignoranza. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Liturgia Luca (10, 38 – 

42 e 11, 27 – 28) 

   In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di 

nome Marta, lo ospitò a casa sua. Ella aveva una sorella, di 

nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava 

la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla 

che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque 

che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti 



affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bi-

sogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tol-

ta». Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce 

e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti 

ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che 

ascoltano la parola di Dio e la osservano!».  

 

 


